
Giovanna. L’ anno dopo Roberto padre di Luigi acquistò il 
diritto della vedova di Doncheri per suo figlio e sua nuora 
con atto del giorno di Sant’ Andrea. Due anni dopo, 1298, 
nel mese di settembre, Luigi e sua moglie acquistarono dal 
cavaliere Giacomo di Montcliambon la città d’ Arches sulla 
Mense. Fu questo altravolta luogo considerabile, chiama­
to in latino Arctte Rcmorum;  e i re francesi della seconda 
stirpe vi aveano un palazzo. Benché ridotto alla condizione 
di villaggio dopo la fondazione di Charleville, che non n’ è 
lontana che mezza lega, porta ancora al giorno d’ oggi il 
titolo di principato.

Il conte Luigi comandò le truppe di suo padre nelle 
guerre eh’ ebbe coi re Filippo il Bello e Filippo il Lungo. 
Quest’ ultimo fatti avendo confiscare i dominii di Luigi nel 
13 17, questi si recò in fretta al monarca ed ottenne man- 
levata dalla confisca dopo avergli renduto 1’ omaggio dif­
ferito sino allora. La sua sommissione non potè nondimeno 
produrre che una tregua che il re accordò per il conte 
Roberto suo padre, nè la pace ebbe luogo se non il 5 
maggio i 320 a Parigi. In uno degli articoli del trattato 
che ne fu la base , fu fermato che Luigi figlio del conte 
Luigi e di Giovanna sposerebbe la figlia del re di nome 
Margherita .coll’ assicurazione di succedere nella contea di 
Fiandra al pari che in quella di Rethel e di Nevers . Ma 
siccome la rappresentazione in linea diretta non avea luogo 
in Fiandra, fu obbligato il 2 giugno seguente Roberto fra­
tello cadetto di Luigi a rinunciare alla contea di Fiandra 
nel caso il primogenito precedesse alla tomba il loro pa­
dre. Si verificò il caso preveduto essendo morto il conte 
Luigi il 22 gennaio i 322, due mesi circa prima del padre. 
Dopo la qual morte Giovanna di lui vedova, rche gli so­
pravvisse quasi quattr’ anni, fissò la propria residenza nel 
Rethelese che governò come suo patrimonio. Nel i 325 ella 
fece dono di molte terre con atto del i.° aprile a Filippo 
di Bourlande suo cugino colla riversibilità in mancanza 
di credi a Margherita di Grand-Pré madre della donataria 
e zia della donatrice (V. Luigi I  conte di JSevers).
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